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Liceo scientifico statale “G.B.Quadri” di Vicenza - a.s. 2011-2012
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DELLA 5CI

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

La classe 5CI è composta da 23 alunni, 20 maschi e 3 femmine. Rispetto allo scorso anno è stato bocciato un alunno. I docenti svolgono la loro attività in continuità didattica con il precedente anno scolastico.
Dalla valutazione iniziale del comportamento della classe emerge un quadro complessivamente positivo. Gli alunni sono dotati di buone potenzialità, soprattutto in alcuni elementi, anche se in molte materie permane un eccessivo livello di distrazione. L’atteggiamento in classe è complessivamente partecipe, capace di esprimere interesse, anche se non sempre in modo continuativo. 
Gli studenti mostrano una buona capacità di organizzare il proprio impegno con una accettabile autonomia. Il clima delle relazioni è positivo, non solo con i docenti ma anche all’interno del gruppo degli studenti, che appare coeso, aperto allo scambio e alla reciproca collaborazione. La situazione è nel complesso soddisfacente, anche se esistono margini di miglioramento.
2. OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscenza
1 .
Acquisire i contenuti fondamentali delle singole discipline (nozioni teoriche, dati, eventi, problemi, ecc.);

2.
consolidare l'acquisizione degli strumenti espressivi (ad esempio i linguaggi verbali o non verbali, le tecniche grafiche ecc.), dei principi, dei metodi specifici delle singole discipline;

3.
consolidare la capacità di definire i concetti;
4.
consolidare la capacità di riconoscere la specificità di testi e messaggi, in relazione agli usi e alle finalità dei diversi ambiti disciplinari.

Competenza

1. Consolidare il saper collegare i fenomeni in un quadro di confronti e relazioni, selezionando dei fenomeni stessi gli elementi essenziali, individuandone il ruolo specifico in un sistema, le reciproche connessioni e i principi che le regolano;

2. cogliere nelle sue linee fondamentali la prospettiva storica dei fenomeni nella loro evoluzione;

3. consolidare il saper costruire, utilizzando i metodi propri delle varie discipline, modelli per la rappresentazione della realtà e per la soluzione di problemi

4. rafforzare la competenza critica, e quindi saper considerare e valutare i fenomeni, anche in rapporto alle proprie esperienze, al fine di formulare intorno agli stessi un proprio motivato giudizio critico;

5. rafforzare la competenza di confronto e scelta, tra percorsi interpretativi, schematizzazioni, procedimenti, quelli più idonei;

6. consolidare la capacità di giudicare i processi culturali sia nel contesto della loro effettuazione che in rapporto al tempo presente.

7. consolidare la capacità di utilizzare in modo adeguato gli strumenti espressivi, concettuali, tecnici, acquisiti nell'ambito di ciascuna disciplina, adattandoli al contesto richiesto, al fine di realizzare applicazioni corrette e produrre messaggi chiari e rigorosi;

8. ampliare la capacità di classificare i fenomeni (letterari, storici, artistici, naturali), in base alle nozioni teoriche apprese.

Capacità

1. Ampliare la capacità di leggere e comprendere in forma autonoma i manuali di ciascuna disciplina, in senso più generale rafforzare la capacità di comprendere e interpretare autonomamente testi, filmati, esperienze di laboratorio;

2. rafforzare la capacità di produrre, attraverso i confronti, opinioni elaborate in forma personale;

3. consolidare la capacità di pianificare e realizzare una ordinata esposizione orale dei contenuti acquisiti, che tenga conto della complessità dei problemi e sappia documentarne gli sviluppi, collegandoli ai riferimenti opportuni;

4. consolidare la capacità di progettare e produrre elaborati di diverso tipo, disponendo di adeguate tecniche compositive, padroneggiando i linguaggi specifici e utilizzando i contenuti acquisiti, anche recuperati dall'esterno;

5. consolidare la capacità di costruire, utilizzando i metodi propri delle varie discipline, modelli per la rappresentazione della realtà e per la soluzione di problemi, anche nuovi;

6. consolidare la capacità di trasformare e modificare i contenuti acquisiti in relazione a nuove finalità.

Tali obiettivi verranno raggiunti attraverso attività:

a. disciplinari: (si rimanda alla programmazione dei Dipartimenti e/o a quelle dei singoli docenti)

A queste si aggiungono

· Giornale in classe

· Booktrailer

· English in action: conferenze di letteratura inglese (11novembre)
· Club delle Scienze: Olimpiadi della Matematica (22 novembre), della Fisica (12 dicembre), di Scienze (1 marzo), Giochi della Chimica (10 marzo)
· Vicenza che corre (19 marzo)
· Campestre di istituto (26 ottobre) e fasi successive 
· Gare di istituto di atletica (29 marzo)
b. interdisciplinari, così dettagliate:

· Giornata della memoria (27 gennaio, 30 gennaio )

· Giorno del ricordo (9 febbraio)

· Educazione alla salute: Lotta al Doping
· Orientamento in uscita, con attività rivolta alle Scuole di Eccellenza e alle borse di studio disponibili

· Concorso Xausa-Cimmino

· Progetto lauree scientifiche

· Una probabile uscita didattica per visita a mostra d'arte

· Viaggio di istruzione a Monaco e Praga  (9-13 marzo) 
3. OBIETTIVI EDUCATIVI 

1. Mantenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti delle persone, delle cose, delle attrezzature scolastiche e dell’ ambiente; 

2. rafforzare la capacità di autocontrollo e di rispetto di regole comuni;

3. consolidare la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo  e responsabile, rispettando procedure, consegne e scadenze, anche nell’ambito di un’attività più complessa come quella del triennio;

4. rafforzare la capacità di ascolto, di confronto e di dialogo, di scambio all’interno del gruppo;

5. sviluppare armonicamente la propria personalità e la propria cultura, impegnandosi con costanza in tal senso: 

-acquisire una preparazione globale e una mentalità scientifica

-sviluppare ed esprimere  la propria sensibilità umana

- interpretare ed esprimere la parte poetica di sé e della propria vita.

4. SCELTE CONDIVISE DAL CONSIGLIO

Sono state discusse e assunte dal consiglio di classe le seguenti scelte

Metodologiche:

- utilizzo anche di lavoro di gruppo

- utilizzo anche di ricerche e approfondimenti personali

- uso dei laboratori

- uso della multimedialità (Power Point, Ipertesti, CD Rom, film e documentari)

- uso della lavagna multimediale

Valutative:

- interrogazioni programmate in alcune materie

- ricorso frequente a test scritti anche in materie orali

- diversificazione delle tipologie di prove in vista dell’Esame di Stato
- griglie condivise di livelli di prestazione-voti-giudizi (vedi POF, cap.5)
- equilibrio tra la dimensione formativa e quella sommativa delle prove

- programmazione delle prove significative per evitare sovrapposizioni (segnalazione sul registro di classe almeno una settimana prima) effettuando non più di un compito al giorno, intendendo con questo termine una prova che richiede un livello di preparazione più intenso della quotidiana preparazione ordinaria;

- trasparenza e pubblicità di criteri ed esiti.

Vicenza,  novembre 2011                                                                 

Il coordinatore di classe
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